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COMUNICATO 
Capodanno e immigrati: 

MI chiede un’azione decisa del Governo Meloni 
 
Si lamenta da più lati il rigore punitivo di un Governo ‘di destra’ considerato poco inclusivo, teso a strizzare l’occhio alla 
politica semplicistica dei ‘porti chiusi’. Probabilmente, però, è proprio quello che ci si attendeva fin dal principio: finalmente 
fatti e prosa contro la poesia di una sinistra che invoca inclusione, accoglienza e maggiore facilità di accesso alla cittadinanza 
italiana, ignorando i gravi problemi dell’immigrazione irregolare massiva degli ultimi anni. A domanda, chi ha scelto di votare 
questa maggioranza risponde di avervi visto la soluzione alle preoccupazioni legate soprattutto all’immigrazione.  
Eppure, a conti fatti, sono tantissime le città d’Italia che avvertono ancora forte il dramma della scarsa sicurezza pubblica.  
La marginalizzazione degli stranieri aumenta il disagio e genera antistato, con forte pregiudizio sia per la popolazione 
ospitante sia per quella ospitata, rigorosamente divise. 
 
In migliaia arrivano in Europa pieni di speranze e illusioni in nome delle quali spendono tutto quello e affrontano un viaggio 
a volte suicida. Chi fugge dal proprio Paese lo fa per cercare migliore fortuna, per poter tornare a casa con la capacità di aiu-
tare chi è restato, ma poi resta vittima del mercato delle illusioni creato dai trafficanti di esseri umani. 
È il risultato di una politica migratoria inconsistente, che non prevede percorsi di crescita e integrazione, né, va da sé, piani 
di inclusione occupazionale. Si aggiungono le tante inefficienze del Paese, che fanno sì che attecchisca facilmente ogni forma 
di criminalità.  
 
È vero che il problema è complesso, che ha a che fare con esigenze economiche, sociali e culturali, oltre che con obblighi 
internazionali e dinamiche geopolitiche globali. Ma questo dimostra soltanto che la risposta non è mai soltanto ‘di destra’ o 
‘di sinistra’. Gli affanni del Paese non hanno nulla a che fare con le ideologie. 
La reale integrazione, si sa, non è mera convivenza. Vuole dire saper condividere, favorire lo scambio culturale con 
reciproco arricchimento. Vuol dire fare in modo che persone provenienti da contesti diversi partecipino pienamente alla vita 
sociale, economica e politica di una società.  
In questo senso, Meritocrazia Italia chiede interventi immediati contro il fenomeno della ghettizzazione, ma anche migliore 
garanzia dell’effettivo rispetto di regole rigide, contro il degrado e la sicurezza di stazioni, parchi e periferie. 
 
Meritocrazia invoca anche interventi adeguati di recupero economico direttamente nel territorio africano, con progetti con-
creti di sviluppo, per cambiare il paradigma di sfruttamento commerciale che è subentrato allo sfruttamento coloniale e che 
ha portato al depredamento delle risorse naturali africane a danno delle popolazioni locali. È fondamentale, dopo decenni di 
sfruttamento da parte di imprese senza scrupoli e del predominio dei vari signori della guerra, saper contribuire allo sviluppo 
reale del territorio, per il bene di tutti gli africani e, di riflesso, per gli equilibri internazionali. Per questo, il c.d. “Piano Mat-
tei” non dovrebbe restare uno slogan, ma avere concreta attuazione in ogni ambito previsto, specie cooperazione allo svilup-
po, promozione delle esportazioni e degli investimenti, istruzione, ricerca e innovazione, salute, agricoltura e sicurezza ali-
mentare, approvvigionamento e sfruttamento sostenibile delle risorse naturali, ammodernamento e potenziamento delle in-
frastrutture, sostegno all’imprenditoria. Tutti settori nei quali l’Italia ha una competenza grazie alla quale può giocare un ruo-
lo fondamentale nel contribuire alle politiche di sviluppo e stabilizzazione dell’Africa, portando le aziende ed esperti in agri-
coltura per iniziare a coltivare e produrre i beni alimentari di cui hanno bisogno le popolazioni africane. 
Meritocrazia invoca, ancora una volta, un miglior dialogo con tutti gli altri Paesi aderenti al trattato di Schengen, anche per 
l’adozione di parametri e requisiti condivisi per l’attribuzione della cittadinanza. Una migliore sinergia sul tema 
dell’immigrazione potrebbe favorire anche la conservazione di più stabili equilibri nei rapporti in un’Europa oggi invece 
molto divisa. 
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Stop war. 
   

Meritocrazia Italia 
Il Presidente Walter Mauriello 
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